l                                                 Saeko e Keiichi si incontrano





E' una tranquilla giornata d'inizio estate. A Kyoto, una grande e famosa cittadina del Giappone, Saeko Takeda, una studentessa del liceo Yamata, uscì dal liceo per recarsi a casa. Improvvisamente la sua attenzione si rivolse verso una macchina molto lussuosa che le passò davanti. Improvvisamente l'auto si fermò; un finestrino della macchina si abbassò ed un bel ragazzo le chiede: 


- Per cortesia, mi sapresti dire dov'è il tempio di questa città?


- Si, signore. Vada sempre dritto e poi giri a sinistra. Lì troverà il tempio.


- Grazie.





La macchina riprese la sua marcia e Saeko un po' incuriosita si chiese chi potesse essere quel ragazzo così ricco. Dopo un po', presa dal tran tran quotidiano, non ci pensò più e si diresse verso casa. Il giorno dopo, Saeko, mentre stava ritornando a casa, vide di nuovo quello strano ragazzo nei pressi di una sontuosa villa costruita vicino al suo liceo. Saeko 


ricordò delle voci circolate, circa gli abitanti di quella villa; secondo quanto riferitole dalle amiche di scuola nei soliti discorsi tra ragazze, sembra che in quella villa abiti gente molto ricca, proprietari di una famosa multinazionale di componenti elettronici giapponese, la Tokibata, famosa in tutto il mondo per aver inventato il processore più veloce. 


Il ragazzo era intento a giocare con alcuni cuccioli di pastore tedesco e, Saeko fu colpita dai suoi atteggiamenti, di una dolcezza insolita. Improvvisamente la pallina, con la quale stavano giocando, rotolò in mezzo alla strada ed il cucciolo, per prenderla, fece una corsa in mezzo alla strada. 


Un pericolo era però in agguato: dal fondo della strada Saeko vide sbucare una macchina che rischiava di investirlo. Senza pensare alle conseguenze del suo gesto, Saeko intervenne, correndo in mezzo alla strada per salvare il cucciolo e, nel fare ciò, sbatté violentemente contro la macchina.





Saeko, dopo un po' si riprese, trovandosi all'interno di una stanza di quella villa. Era sdraiata sopra un letto enorme ed il ragazzo che Saeko aveva visto giocare con i cuccioli era seduto vicino a lei.


- Dove mi trovo?


- Finalmente ti sei ripresa! Sai mi hai fatto prendere un brutto spavento! Grazie per aver salvato Akira, il mio cucciolo, te ne sono molto grato. Non ti devi preoccupare, sei a casa mia perché, sbattendo la testa contro la macchina, sei svenuta.


Saeko si toccò la fronte e, la sentì fasciata. Poi guardò il ragazzo e gli chiede:


- Come ti chiami? Sai mi sembra di averti già visto una volta.


- Hai ragione! Scusa se non mi sono presentato: io mi chiamo Keiichi Tokibata, tu come ti chiami?


- Io mi chiamo Saeko Takeda. Grazie per esserti preso cura di me, ma ora devo andare, ho ancora molte faccende di casa da sbrigare.


- Aspetta non andare via. Mi sei molto simpatica, promettimi che domani verrai a trovarmi così ti farò conoscere tutti i miei cuccioli; sai sono sempre solo perché i miei genitori sono via di casa o per lavoro o per viaggi d'affari. Allora me lo prometti?


                                        


- Ok, prometto che domani verrò a trovarti. Ciao e grazie ancora.





l giorno dopo Saeko ritornò a casa di Keiichi e lui le fece vedere tutta la casa, compresa una veranda, con una grandissima finestra che dava sulla città. Saeko, entusiasmata dalla splendida vista, si diresse verso la finestra per ammirare più da vicino la città illuminata dal sole che tramontava, ma scivolando, sbatté contro il vetro rompendolo in mille pezzi. Saeko precipitò giù e cadde sui vetri. La scena che si presentò agli occhi di Keiichi fu terribile. Saeko era sul prato, immersa in una pozza di sangue. Sconvolgente per il ragazzo fu vedere risplendere i frammenti dei vetri attorno all'amica che le creavano un cinico arcobaleno come se al posto della ragazza, nel suo impressionante volo, ci fosse stato un angelo caduto dal cielo. 


Subito Keiichi si precipitò giù per le scale e, prendendo Saeko, chiamò l'autista e la portò immediatamente in ospedale. Lì i medici la visitarono e, capita la gravità delle condizioni, dissero: 


- C'è urgente bisogno di sangue. Dovremmo farle una trasfusione perché la ragazza ha perso molto sangue. Purtroppo il suo un sangue è molto raro e, per trovarlo ci dovremmo mettere molto tempo.


Keiichi, sentendosi responsabile dell'accaduto, chiede ai dottori:


- Potreste dirmi che sangue servirebbe, forse potreste vedere se ho lo stesso tipo, anche io sono in possesso di un sangue raro? 


- E' RH Neopositivo. Adesso faremo un test su di te e vedremo.





